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AVVERTENZE
Lo studente che non sia in regola con il pagamento delle tasse e dei contributi, di eventuali more e con il deposito dei documenti prescritti per l’immatricolazione non può:

· essere iscritto ad alcun anno di corso, ripetente o fuori corso;

· essere ammesso agli esami;

· ottenere alcun certificato relativo alla sua carriera scolastica per il periodo non in regola con il pagamento delle tasse e dei contributi;

· ottenere il passaggio ad altro corso di laurea o di diploma;

· ottenere il trasferimento ad altra Università;

· ottenere la ricognizione della qualità di studente;

· ottenere i benefici erogati dal diritto allo studio.

Lo studente che ha ottenuto l’iscrizione ad un anno di corso universitario non ha diritto, in nessun caso, alla restituzione delle tasse e dei contributi pagati (art. 27 del Regolamento sugli Studenti R.D. 4 giugno 1938, n. 1269).

La rateizzazione della scadenza delle tasse è soltanto un’agevolazione concessa allo studente; pertanto l’eventuale rinuncia agli studi non esonera dal pagamento dell’intero ammontare di tasse e contributi di ciascun anno accademico cui si è stati iscritti.

La rateizzazione non è consentita per lo studente laureando.

Per evitare qualsiasi contestazione, è opportuno che lo studente conservi fino al termine degli studi universitari, tutti i documenti attestanti i pagamenti effettuati.

Il ritardato pagamento delle rate di tasse e contributi, comporta l’applicazione della mora secondo le modalità espresse nel presente Regolamento.

Non sarà accettata la presentazione dell'attestazione I.S.E.E. dopo il termine di scadenza del 31 dicembre 2010. La mancata presentazione dell’attestazione I.S.E.E. entro i termini prescritti comporta il pagamento delle tasse e contributi nella misura massima.
1.1
Tasse e contributi universitari.

1.1.1
Tipologia delle tasse universitarie.

Le tasse ed i contributi a carico degli studenti sono costituiti da:

a)
Tassa di iscrizione, ai sensi della Legge 2 dicembre 1991, n. 390, della Legge 24 dicembre 1993, n. 537, il cui importo, per l’anno accademico 2010/2011, è stabilito in € 186,92 nel rispetto delle disposizioni del D.M. del 28 febbraio 2010;

b)
Contributi universitari, ai sensi del D.P.R. 25 luglio 1997, n. 306 i cui importi, per l’anno accademico 2010/2011, sono stati stabiliti dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30 marzo 2010 (si veda la Tabella 1 nel successivo punto);

c)
Tassa regionale per il diritto allo studio universitario, fissata in deroga all’art. 27 comma 4 della Legge Regionale n. 16/1996, per l’anno accademico 2010/2011, in € 118,00 (articolo 11 della L.R. 20 maggio 2010, n. 17);
1.2
Versamenti (prima e seconda rata)

1.2.1
Tasse di iscrizione e di immatricolazione (prima rata)
Per l’immatricolazione e l’iscrizione ad un corso di laurea, di laurea specialistica, di laurea magistrale, di laurea magistrale a ciclo unico, è dovuta, per l’anno accademico 2010/2011:
	a)
	Tassa di iscrizione
	€
	186,92
	+ 

	b)
	Tassa regionale per il diritto allo studio universitario
	€
	118,00
	+ 

	d)
	Imposta di bollo assolta in maniera virtuale
	€
	14,62
	


per un totale di € 319,54 (prima rata).

Anche lo studente che ha chiesto l’immatricolazione con la qualifica di studente part-time deve versare, per l’anno accademico 2010/11, una tassa di immatricolazione di € 319,54. I contributi, determinati secondo la tabella di cui al punto 1.2.2 e calcolati in misura proporzionale ai crediti dichiarati acquisibili, saranno versati con la seconda rata.

1.2.2
Contributi (seconda rata).

L’importo dei contributi è determinato, nel rispetto dell’art. 4 della legge n. 390/91, dell’art. 3 del D.P.R. 306/97 e dell’art. 5 del D.P.C.M. del 9/4/2001, in base alla capacità contributiva dello studente, tramite la valutazione della condizione economica, tenuto conto dell’ammontare del reddito e del patrimonio, dell’ampiezza del nucleo familiare, utilizzando l’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (I.S.E.E.) di cui al D.Lgs 109/98 e successive modificazioni ed integrazioni, e della Facoltà alla quale si è iscritti, secondo la seguente tabella.
	Fasce ISEE
	Facoltà di Ingegneria

Facoltà di Scienze Motorie
	Facoltà di Economia

Facoltà di Giurisprudenza

Facoltà di Lettere e Filosofia

	fino a 5.000,00
	zero
	zero

	da 5000,01 fino a 14.000,00
	C = 0,0474 x (I.S.E.E. - 5000)
	C = 0,0437 x (I.S.E.E. - 5000)

	da 14.000,01 fino a 27.000,00
	C = 0,0241 x (ISEE-14000) + 426,83
	C = 0,0241 x (ISEE-14000) + 393,03

	da 27.000,01
	742,11
	707,51


1.3
Termini e modalità di pagamento.

Per la generalità degli studenti iscritti ad un corso di laurea triennale, di laurea specialistica, di laurea magistrale, di laurea magistrale a ciclo unico, di laurea e di diploma del vecchio ordinamento le tasse universitarie sono distribuite in due rate:

	1.
	
	la prima rata, da pagarsi all’atto dell’iscrizione, e cioè entro il:

-
30 settembre 2010 per studenti in corso;

-
31 dicembre 2010 per gli studenti iscritti fuori corso.

	2.
	
	la seconda rata da pagarsi entro il 2 maggio 2011.


Lo studente che presenta domanda di borsa di studio all’ente regionale Laziodisu, deve, comunque, rispettare le date sopra riportate, potendo, in alternativa:
· versare l’intero importo della prima rata, che sarà rimborsato, ad istanza di parte, entro il 31 gennaio 2011, se vincitore o idoneo della suddetta borsa;

· versare la sola imposta di bollo in modo virtuale. In tal caso, qualora lo studente non risultasse vincitore o idoneo nella graduatoria della borsa di studio, sarà tenuto al versamento dell’importo della prima rata, maggiorato della mora prevista.
ATTENZIONE:
Nel caso in cui sia dovuto il solo bollo, il vincitore o idoneo di borsa di studio che regolarizza la propria posizione oltre i termini previsti, è tenuto al versamento della mora corrispondente al periodo di ritardo, indipendentemente dall’importo dovuto.

Per studenti iscritti ai master di primo e di secondo livello, ai corsi di perfezionamento, alle scuole e ai corsi di dottorato di ricerca si rinvia agli specifici bandi.

1.3.1
Modalità di pagamento delle tasse e contributi.

Il pagamento della delle tasse e dei contributi universitari potrà avvenire con le seguenti modalità:

	1.
	distinta di pagamento rilasciata agli Sportelli di segreteria oppure stampata in proprio a mezzo dei Servizi WEB ‑ GISS, accedendo all’area riservata e alla voce di menù Tasse in debito.
	Questo pagamento senza costi aggiuntivi può essere effettuato esclusivamente presso qualsiasi sportello dell’istituto cassiere, Banca Popolare del Cassinate.

	2.
	bollettino MAV, predisposto dall’ente Cassiere dell’Amministrazione universitaria sulla matricola dello studente e inviato per posta, in tempo utile, al recapito indicato dallo stesso, per la prima e seconda rata.
	Questo pagamento può essere effettuato presso qualsiasi sportello bancario.

	3.
	bollettino FRECCIA, a mezzo dei Servizi WEB - GISS, accedendo alla propria area riservata e alla voce di menù Tasse in debito;
	

	4.
	pagamento con carta di credito, a mezzo dei Servizi WEB ‑ GISS.
	


ATTENZIONE:
non è ammesso il pagamento con bonifico e non si risponde dei versamenti effettuati in forme diverse dalle modalità sopra indicate.

Il mancato ricevimento del bollettino MAV non esonera lo studente dal rispetto dei termini previsti per il pagamento delle tasse e contributi universitari. Lo studente è, quindi, invitato a tener presente le scadenze previste e, in caso di mancato ricevimento del bollettino MAV, rivolgersi in tempo utile agli sportelli di Segreteria studenti.

L’attestazione comprovante il pagamento non dovrà essere consegnata alla segreteria studenti, ma lo studente avrà cura di conservarla fino al conseguimento del titolo di studio; essa costituisce l’unica prova dell'avvenuto pagamento in caso di contestazioni.

Lo studente che non è in regola col pagamento delle tasse e contributi non può essere ammesso agli esami, né può essere iscritto al successivo anno di corso. Inoltre non può ottenere alcun certificato relativo alla sua carriera scolastica, nella parte cui si riferisce il predetto difetto di pagamento, né il congedo per trasferirsi ad altra università.

1.3.2
La prima rata delle tasse universitarie.

Per gli studenti iscritti ai corsi di laurea triennale, di laurea specialistica, di laurea magistrale a ciclo unico e di laurea e di diploma del vecchio ordinamento l’importo della prima rata delle tasse e contributi universitari per l’anno accademico 2010/2011, è determinato come segue:

	a)
	Tassa di iscrizione
	€
	186,92
	+ 

	b)
	Tassa regionale per il diritto allo studio universitario
	€
	118,00
	+ 

	d)
	Imposta di bollo assolta in maniera virtuale
	€
	14,62
	


Sono tenuti al versamento della prima rata delle tasse universitarie in misura ridotta le seguenti categorie di studenti con accanto indicato gli importi dovuti:

•
studenti stranieri beneficiari di borsa di studio del Governo italiano nell’ambito dei programmi di cooperazione allo sviluppo e degli accordi intergovernativi culturali e scientifici e relativi periodici programmi esecutivi: l’importo della prima rata è di € 132,62 (tassa regionale per il diritto allo studio universitario e imposta di bollo assolta in maniera virtuale; è esonerato dal versamento della tassa di iscrizione e dei contributi universitari);

•
studenti beneficiari delle borse di studi erogate dall’Università di Cassino: l’importo della prima rata è di € 132,62 (tassa regionale per il diritto allo studio universitario e imposta di bollo assolta in maniera virtuale; è esonerato dal versamento della tassa di iscrizione e dei contributi universitari).

Non sono tenuti al versamento delle tasse e contributi universitari così come sopra determinate ma al versamento di € 14,62 a titolo imposta di bollo assolta in modo virtuale, le seguenti categorie:

a. studenti che sono vincitori oppure idonei ai fini dell’assegnazione della borsa di studio dell’Azienda Regionale per il Diritto allo studio universitario.

Coloro che nel formalizzare l’immatricolazione e/o l’iscrizione avranno provveduto al pagamento della prima rata e risultino vincitori e/o idonei hanno diritto al rimborso.

NB: gli studenti che non risulteranno vincitori o idonei delle borse di studi sono tenuti a versare l’intero ammontare delle tasse e contributi, inclusa la mora.

È necessario, pertanto, che anche coloro che hanno presentato domanda di borsa di studi, presentino l’attestazione di I.S.E.E. entro il 31 Dicembre 2010.

b. studenti italiani e stranieri (comunitari e non), anche se già in possesso di titolo accademico, che sono portatori di handicap con invalidità riconosciuta pari o superiore al 66%; 

1.3.3
La seconda rata delle tasse universitarie.

Per gli immatricolati e per gli iscritti la seconda rata è composta dalla sola voce contributi.

L’importo dovuto è calcolato in base alla Tabella 1 indicata nel precedente punto 1.1.2.. Se l’importo calcolato è inferiore ai 3,00 €, i contributi non sono dovuti.

Esempio di calcolo dei contributi dovuti
Con un’attestazione di I.S.E.E. pari a 13.860,23 €:

	a)
	lo studente di Ingegneria pagherà:
	0,0467
	X
	(13.860,23 – 5.000)
	=
	413,77 €
	di contributi;

	b)
	lo studente di Economia pagherà:
	0,0430
	X
	(13.860,23 – 5.000)
	=
	380,99 €
	di contributi.


Lo stesso studente di Ingegneria, se non a tempo pieno, con una scelta di 35 crediti su 60 per l’anno accademico in corso, verserà: 413,77 moltiplicato per 35 e diviso per 60 = 241,36 € di contributi.

Gli studenti in possesso di un Titolo universitario o di qualunque altro titolo ad esso equiparato sono tenuti al pagamento dei contributi nella misura massima se hanno già concluso un ciclo formativo (delibera del Consiglio di Amministrazione del 5/10/2006, punto 17).

Fanno eccezione gli studenti che abbiano conseguito presso l’Università di Cassino il solo Diploma Universitario e nei cui confronti si applicano anche i criteri di esonero dei contributi.

Per gli studenti di cittadinanza non italiana i contributi universitari dovuti sono fissi e pari a:

	-
	108,80 euro
	per l’iscrizione ad un corso di Laurea e Magistrale a ciclo unico;

	-
	365,12 euro
	per l’iscrizione ad un corso di Laurea Specialistica/Magistrale della Facoltà di Ingegneria e Facoltà di Scienze Motorie;

	-
	348,52 euro
	per l’iscrizione ad un corso di Laurea Specialistica/Magistrale della Facoltà di Economia, Facoltà di Giurisprudenza e Facoltà di Lettere e Filosofia.


CONTRIBUTI DOVUTI DAGLI STUDENTI CHE NON CONCLUDONO GLI STUDI ENTRO I TERMINI
NUOVO ORDINAMENTO

Gli studenti che si iscrivono al primo anno eccedente la durata normale del Corso di Studio sono tenuti a pagare i contributi sia in base alla disposizioni vigenti descritte dalla precedente Tabella 1, vedi fasce I.S.E.E., sia in base all’anno di iscrizione secondo le seguenti modalità, fino a concorrenza del contributo massimo dovuto:

1. gli studenti che si iscrivono al primo anno fuori corso sono tenuti al versamento di una maggiorazione dei contributi pari al 20% del contributo massimo;
2. gli studenti che si iscrivono al secondo anno fuori corso sono tenuti al versamento di una maggiorazione dei contributi pari al 30% del contributo massimo;
3. gli studenti che si iscrivono al terzo anno fuori corso sono tenuti al versamento di una maggiorazione dei contributi pari al 50% del contributo massimo.
Le iscrizioni successive determinano il pagamento del massimo dei contributi, indipendentemente dalla I.S.E.E. prodotta.
VECCHIO ORDINAMENTO

Gli studenti iscritti ai Corsi di Laurea del Vecchio Ordinamento che abbiano concluso tutti gli esami ed hanno da sostenere solo la prova finale non pagano i contributi.

Gli studenti iscritti ai Corsi di Laurea del Vecchio Ordinamento che non abbiano concluso gli studi universitari entro il doppio della durata normale prevista dal Corso di Studi pagano i contributi nella misura massima, indipendentemente dalla I.S.E.E. prodotta. 
1.4
Tasse per lo studente impegnato a tempo parziale (studente part-time)

Lo studente che ha ottenuto l’immatricolazione o l’iscrizione con la qualifica di studente part-time deve, per l’anno accademico 2010/11, i contributi nella misura proporzionale ai crediti dichiarati acquisibili e determinati al punto 1.1.2., nonché la tassa di iscrizione, la tassa regionale per il diritto allo studio universitario e l’imposta di bollo assolta in maniera virtuale.

Allo studente con lo status di part-time non spettano le agevolazioni economiche per merito previste nella presente sezione 1.10.
ATTENZIONE:
Non è consentito, in corso d’anno, il passaggio dallo status di studente a tempo pieno a quello di studente a tempo parziale, oltre le scadenze fissate.
1.5
Indennità di mora per ritardato pagamento.

Ogni versamento effettuato oltre i termini sarà soggetto al pagamento di un’indennità di mora come segue:

	(
	€ 50,00 
	fino a 30 giorni di ritardo;

	(
	€ 100,00 
	dal 31° giorno fino al 60° giorno di ritardo;

	(
	€ 150,00 
	dal 61° giorno fino al 90° giorno di ritardo;

	(
	€ 250,00 
	oltre i 90 giorni di ritardo.


Le scadenze dei versamenti che cadono nei giorni di sabato o domenica ovvero in un giorno festivo, sono prorogate al primo giorno non festivo successivo.

Salvo quanto previsto nel presente Regolamento allo studente iscritto ad un qualsiasi anno di corso non spetta a nessun titolo la restituzione delle tasse e contributi pagati.

1.6
Determinazione del valore della fascia contributiva (Fascia ISEE).

Ai fini della determinazione dell’importo dei contributi universitari dovuti dallo studente, di cui alla Tabella indicata nel precedente punto 1.2.2., la valutazione della condizione economica, tenuto conto dell’ammontare del reddito e del patrimonio, nonché dell’ampiezza del nucleo familiare, viene determinata in base al sistema regolamentato dalla disciplina di cui al D.Lgs 31 marzo 1998, n.109 e successive modificazioni ed integrazioni [Indicatore della Situazione Economica Equivalente - ISEE].

Pertanto, lo studente che intende essere collocato in una delle fasce di reddito di cui alla Tabella del precedente punto 1.2.2., deve munirsi della Dichiarazione Sostitutiva Unica e della relativa attestazione dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (I.S.E.E. - redditi 2009) su due pagine e completa del foglio relativo alle Modalità di calcolo degli indicatori e del foglio relativo ai redditi ed ai patrimoni dell’anno 2009 presso:

-
i Centri di Assistenza Fiscale (C.A.F.) presenti sul territorio nazionale;

-
i Comuni;

-
una sede INPS.

ATTENZIONE:
Lo studente è tenuto a consegnare alla Segreteria Studenti copia cartacea dell’attestazione di I.S.E.E. per la predisposizione degli opportuni controlli, così come disposto dalla Sez. 13.1 del presente Regolamento.
Non sarà accettata la presentazione dell'attestazione I.S.E.E. dopo il termine di scadenza del 31 dicembre 2010. La mancata presentazione dell’attestazione I.S.E.E. entro i termini prescritti comporta l’obbligo del pagamento delle tasse e contributi nella misura massima.
È considerato studente indipendente ai sensi dell’articolo 5, comma 3, del D.P.C.M. 9 aprile 2001, colui che si trovi nelle seguenti, coesistenti condizioni a decorrere dall’anno precedente a quello di iscrizione:

1. residenza esterna all’unità abitativa della famiglia di origine, rispetto alla data di presentazione della domanda, in alloggio non di proprietà di un suo membro;

2. reddito lordo dello studente derivante da lavoro dipendente o assimilato, fiscalmente dichiarato, non inferiore a € 7.563,21, con riferimento ad un nucleo familiare di una persona.

In mancanza delle due condizioni si fa riferimento al nucleo familiare di origine dello studente.

1.7
Presentazione dell’I.S.E.E.
Sono tenuti a presentare l’attestazione I.S.E.E. relativa all’anno 2009, gli studenti immatricolati o iscritti ad un corso di laurea, di laurea specialistica, di laurea magistrale, di laurea magistrale a ciclo unico e di laurea e di diploma del vecchio ordinamento, al fine di essere collocati in una delle fasce di reddito di cui alla tabella indicata al precedente punto 1.2.2.

Non sono tenuti a presentare l’attestazione I.S.E.E. - redditi 2009, le seguenti tipologie:

· studente che per la propria situazione economica si colloca nella fascia massima di contribuzione;

· studente comunitario e non comunitario portatore di handicap, con invalidità riconosciuta inferiore al 66% e fino al 40%;
· studente straniero beneficiario di borsa di studio del Governo italiano;
· studente in situazioni di convivenza anagrafica, in mancanza di reddito familiare perché assistito economicamente da enti caritativi o strutture pubbliche o private riconosciute, impegnate in attività socio/assistenziali, previa presentazione di idonea documentazione;
· studente apolide o rifugiato politico: ai fini della valutazione della loro condizione economica si tiene conto solo dei redditi e del patrimonio eventualmente detenuti in Italia e gli stessi sono esentati dal presentare dichiarazioni rilasciate dalle Rappresentanze diplomatiche o consolari.

1.8
Registrazione I.S.E.E. - redditi 2009

Per gli studenti che si iscrivono la prima volta all’Ateneo di Cassino, la registrazione dell’attestazione di I.S.E.E. avviene durante la fase di immatricolazione on-line; gli iscritti registrano l’attestazione di I.S.E.E. accedendo ai Servizi OnLine (SOL), servizi WEB di Segreteria Studenti, a partire dal link https://www.servizionline.unicas.it/pls/self/startstudenti/ .

In entrambi i casi, la registrazione dell’attestazione di I.S.E.E. avviene esclusivamente a mezzo del modulo elettronico “Autocertificazione della condizione economica e patrimoniale” entro il 31 dicembre 2010. 

ATTENZIONE:
lo studente che non presenta l’attestazione I.S.E.E. – redditi 2009 entro il termine previsto è soggetto al pagamento del massimo dei contributi.

1.9
Esoneri parziali o totali dal pagamento delle tasse e contributi.

A)
Sono esonerati dal pagamento di tasse e contributi:

A.1.
studenti comunitari e non comunitari portatori di handicap con invalidità riconosciuta pari o superiore al 66%, anche se già in possesso di titolo accademico.È comunque dovuto il bollo assolto in modo virtuale;

A.2.
vincitori e idonei inseriti nella graduatoria per l’assegnazione di borsa di studio dell’Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario, Laziodisu. È comunque dovuto il bollo assolto in modo virtuale;

A.3.
studenti stranieri beneficiari di borsa di studio del Governo italiano nell’ambito dei programmi di cooperazione allo sviluppo e degli accordi intergovernativi culturali e scientifici e relativi periodici programmi esecutivi. Sono comunque dovuti la tassa regionale per il diritto allo studio universitario e il bollo, assolto in modo virtuale;

A.4.
studenti che rinnovano l’iscrizione per l’anno accademico 2010/11, ma che conseguono il titolo accademico entro la sessione di marzo 2011 (a.a. 2009/10): hanno diritto al rimborso delle tasse e contributi pagati per l’anno accademico 2010/11, previa istanza scritta da presentare alla Segreteria Studenti.

Non sono comunque rimborsabili la tassa regionale per il diritto allo studio universitario e il bollo assolto in modo virtuale. 

B)
sono esonerati dal pagamento dei contributi. 

B.1.
studenti in situazioni di convivenza anagrafica, in mancanza di proprio reddito familiare perchè assistiti economicamente da enti caritativi o strutture pubbliche o private riconosciute, impegnate in attività socio/assistenziali. 

Sono comunque dovuti: la tassa di iscrizione, la tassa regionale per il diritto allo studio universitario e il bollo assolto in modo virtuale.

B.2.
studente comunitario e non comunitario portatore di handicap, con invalidità riconosciuta pari o inferiore al 66% e fino al 40%. 

Sono comunque dovuti: la tassa di iscrizione, la tassa regionale per il diritto allo studio universitario e il bollo assolto in modo virtuale.

C)
Altre forme di riduzione dei contributi.

· Lo studente decade dalle forme di riduzione dei contributi qualora superi del doppio la durata normale del Corso di Studi al quale è iscritto.

· I criteri di esonero non sono cumulabili. In presenza di due o più condizioni verrà considerata unicamente quella più favorevole per lo studente.
· La riduzione dei contributi universitari agli aventi diritto verrà effettuata a conguaglio sulla seconda rata relativa all’anno accademico 2010/2011.

C.1.
Presenza di due o più fratelli/sorelle nel nucleo familiare contemporaneamente iscritti a corsi di studio dell’ateneo di Cassino, risultanti dall’evidenza anagrafica. Riduzione percentuale dei contributi eventualmente dovuti da ciascuno studente in base ai seguenti criteri:

	due studenti
	riduzione del 25% 

	tre studenti
	riduzione del 30%

	quattro o più studenti
	riduzione del 40%


C.2.
Presenza nel nucleo familiare dello studente di uno o più portatori di handicap, con invalidità permanente riconosciuta dagli organi competenti uguale o maggiore all’80%, risultanti dall’evidenza anagrafica. Riduzione complessiva dei contributi del 25%. Tale riduzione è indipendente dal numero di portatori di handicap.

C.3.
Studenti riconosciuti quali rifugiati politici ed apolidi (D.P.C.M. 9 aprile 2001) sono assoggettati al pagamento delle tasse e contributi secondo la fascia di reddito di appartenenza risultante, in base alla normativa e con le modalità in uso per gli studenti di cittadinanza italiana, tenendo conto solo dei redditi e del patrimonio eventualmente detenuti in Italia.

1.10
Agevolazioni economiche per merito, riduzione dei contributi.

Ai fini del computo dei contributi, il conteggio degli anni di iscrizione decorre dall’anno di primo ingresso nel sistema universitario nazionale.

Fanno eccezione gli iscritti dell’Università di Cassino che optano di passare dal vecchio al nuovo Ordinamento.

1.10.1
Lauree triennali, magistrale a ciclo unico e secondo anno specialistiche/magistrali.

Destinatari delle agevolazioni sono gli studenti iscritti al primo, secondo e terzo anno dei corsi di laurea triennale, al secondo anno dei corsi di laurea specialistica/magistrale non a ciclo unico, al primo, secondo, terzo, quarto e quinto anno dei corsi di laurea magistrale a ciclo unico, con esclusione dei corsi di studio in convenzione, senza iscrizioni fuori corso e ripetente, senza trasferimenti o passaggi di corso con convalida o dispensa di esami e crediti.
Per la determinazione del merito si tiene conto di due parametri:
1) numero di crediti acquisiti (esclusi i crediti convalidati o dispensati o fuori piano di studio) negli esami compresi nel piano di studio dello studente; 

2) voto di riferimento.

Si accede al merito se entro il 30 settembre dell’anno successivo a quello di iscrizione si maturano almeno 41 crediti e riportando, per le attività formative in cui la verifica del profitto è effettuata mediante un esame, una media di 25/30. 

L’esonero è pari al 100% dei contributi se sono stati acquisiti tutti i crediti previsti per l’anno dal proprio piano delle attività formative.

L’esonero è, invece, pari al 5% dei contributi per ogni credito eccedente i 40 crediti, rispetto a quelli previsti per l’anno dal proprio piano delle attività formative.

Il rimborso è erogato automaticamente dall’amministrazione universitaria.

1.10.2
Immatricolati lauree magistrali
Per gli immatricolati alla laurea magistrale, invece, si tiene conto del profitto ottenuto negli studi del Corso di Laurea, riducendo percentualmente i contributi eventualmente dovuti secondo la seguente tabella:

	voto di laurea
	102
	103
	104
	105
	106
	107
	108
	109
	110
	110 e lode

	laureato in
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3 anni
	10%
	20%
	30%
	40%
	50%
	60%
	70%
	80%
	90%
	100%

	4 anni
	
	
	10%
	20%
	30%
	40%
	50%
	60%
	70%
	80%

	5 anni
	
	
	
	
	
	10%
	20%
	30%
	40%
	50%


oltre, nessuna riduzione.
La riduzione dei contributi universitari agli aventi diritto verrà effettuata a conguaglio sulla seconda rata relativa all’anno accademico 2010/2011.

1.11
ACCERTAMENTI E SANZIONI

1.11.1
Accertamenti

Saranno effettuati accertamenti a campione della veridicità delle informazioni fornite dallo studente nell'autocertificazione, ai sensi della vigente normativa. 

Eventuali autocertificazioni false saranno perseguite a norma di legge.

1.11.2
Sanzioni pecuniarie

In caso di difformità tra l’indicatore della situazione economica equivalente effettivo e l’indicatore della situazione economica equivalente dichiarato nell’autocertificazione, sarà applicata, oltre all’integrazione dei contributi derivanti dal ricalcolo, una sanzione pecuniaria pari al doppio di tale integrazione.
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